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Mario Cimini, in polemica con Pex et Cotelli, spiega la «filosofia individualistica» delle azzurre 

Niente valanga, tante palle di neve 
B primo slalom all'elvetica Hess 

• HERIKA HESS (al centro) con a fianco la polacca Tlalka e l'americana McKinney 

KRANYSKA GORA — Vecchie e nuove «abi
tudini* al primo appuntamento con la Coppa 
del mondo femminile. A lottare per la vitto
ria nello slalom speciale si sono ritrovate in
fatti le grandi protagoniste della passata sta
gione con la svizzera Herlka Hess che ha con
cluso davanti alla nordamericana McKinney 
conquistando cosi 1 primi 25 punti per la clas
sifica mondiale. La nuova abitudine è quella 
di sciare sulla neve «finta». Anche sulla Jugo
slavia non c'è tracia di neve e a Kranlska 
Gora (le piste sono sotto 1 mille metri) l'erba è 
addirittura verde. Gran lavoro nel giorni 
scorsi con i cannoni per inventare la stretta 
lingua di neve necessaria alla gara. Anche 
per questo motivo selezione severissima uni
ta ad un tracciato, soprattutto nella prima 
manche, terribile. Così sono emerse le scia
trici già In perfetta forma. Tra queste non ci 
sono evidentemente le Italiane che devono 
accontentarsi del quattordicesimo posto dal
la bresciana Paola Magoni. Dopo di lei Cristi
na Brichettl e Lorena Frigo finite rispettiva
mente ventunesima e ventldueslma. Nono
stante la grande attesa niente da fare per 

Maria Rosa Quario finita nei folto gruppo 
delle atlete che sono riuscite a portare a ter
mine la gara, ben diciassette su cinquanta 
concorrenti. A far compagnia alla Quario al
tri nomi Illustri: Hannl Wenzel e Roswita 
Steiner. 

Dietro alla svizzera e alla statunitense due 
ragazze dell'Est, la polacca Malgorzata Talka 
e la cecoslovacca Olga Charvatova. Ai quinto 
posto ancora una svizzera, la Guringen. 

Reazioni euforiche della vincitrice che ha 
parlato subito di Olimpiadi affermando con 
una certa sicurezza che il buon risultato o-
dlerno è un ottimo segnale nerSeraJevo. 

Volti scuri, Infine, nel clan iumano, soprat
tutto perché le cose pare vadano benissimo In 
allenamento e poi tutto si complichi quando 
è ora di gareggiare. E cosi più che alla prepa
razione tecnica si pensa ora a quella psicolo
gica, con tutto quel che ne segue. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Erika Hess (Sui) 
l'33"3S; 2) Tamara McKinney (Usa) l'34"01; 
3) Malgorzata Talka (Poi) l'34"85; 4) Olga 
Charvatova l'34"87; 5) Chrlst Gurenlngen 
(Sui) l'34"93; 14) Paoletta Magoni (Ita) 
l'36"47. 

Domani I'«A1» riposa per la disputa delle Coppe 

Troppo forte il Santal 
mentre Casio e Panini 
devono essere riviste 

Che dire dell'ottavo turno della pallavolo se 
non che il Santal è e resta la più consistente 
realtà dì questa «Al»? Sì, perché i campioni d'Ita-
Ha hanno, è vero, visto i «sorci verdi* in quei di 
Asti, ma 3i sono ugualmente imposti (3-2) e con 
una squadra dimezzata dagli infortuni (l'azzurro 
Errichieilo soprattutto) e dai malanni (il martel
lo Lanfranco, poi Negri e Lucchetta). Del Ricca-
donna si deve continuare a dire che ha un «cuore» 
sempre troppo fragile per stare alla testa delle 
più titolate. 

Nel sottoclou del cartellone di mercoledì sera, 
altre due squadre giustamente tenute sotto os
servazione da esperti e appassionati: a Milano, 
Casio contro Panini Modena. Sulla carta un 
match da mettere alla pari con l'altro di Asti. Nei 
fatti, invece, una brutta partita. In questo Casio 
rimaneggiato quasi completamente resta intatto 
Io spirito combattivo della squadra che la scorsa 

stagione si piazzò al terzo posto. Deve ancora, 
però, registrare — e molto — la sua difesa: muri 
fatti di burro, ricezione fallosissima. Insomma, 
idietro* è davvero poco consistente. Quasi un 
•buco». In attacco, perfetto il feeling tra il regi
stra Lazzeroni e il martello Leppanen (uomo in
telligente che sa trattare la palla con potenza ma 
anche con astuzia). Troppo discontinuo Bonini. 
A scusante del Casio l'assenza determinante del 
centrale Duse (infortunatosi sabato scorso, ne a-
vrà ancora per quindici giorni). 

Dei Panini bisogna sottolineare soprattutto la 
mancanza di un vero amalgama, quello cioè che 
fa di sei giocatori una squadra! Alcune ottime 
personalità atletiche, ma troppa confusione. 
troppo nervosismo (Bertoli, inesistente nel pri
mo set, si è perfino fatto ammonire!). Domani 
l'tAl» riposa per permettere la disputa delle Cop
pe; si riprende mercoledì 8 dicembre con un car
tellone abbastanza tranquillo in cui spicca solo 
Edilcuoghi Sassuolo-Casio Milano. 

Rossella Dallo 
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Nello «speciale» ha preceduto l'americana McKinney, 
la polacca Talka e la cecoslovacca Charvatova - Az
zurre disastrose: la Quario squalificata la Magoni 14' 

EMIGRAZIONE 

Sci 
Le ragazze azzurre dello sci 

alpino hanno vinto otto gare di 
Coppa del Mondo nei 15 anni 
di vita di questa grande mani
festazione. Le otto gare le han-
no vinte in quattro che citiamo 
in ordine di tempo: Giustina 
Demetz, Claudia Giordani, 
Maria Rosa Quario e Daniela 
Zini Tre successi a testa per 
Maria Rosa e Claudia, uno a 
testa per Giustina e Daniela. 
Delle quattro sono ancora in 
attività la milanese Quario e la 
valtellinese Zini. Le altre due 
hanno smesso. La gardenese 
Giustina Demetz si può affer
mare appartenga quasi alla 
preistoria 

Si suppone che Maria Rosa 
(22 anni) e Daniela (24) abbia
no ancora molti anni davanti a 
loro per proporre e acquisire c-
sperienze. È tuttavia sono con
testate: loro e le ragazzine che 
gareggiano con loro. Mario Co-
telti, ex direttore di tutto lo sci 
alpino ai tempi della -valanga 
azzurro» e dopo, ha detto e 
scritto che le ragazze non san
no sciare, che sembrano il pro
dotto culturale di uno sci di
verso da quello espresso dai 
maschi. Non sanno sciare per
chè non esprimono una scuola 
e l'anno ciascuna per conto 
proprio, sola con se stessa. 

Che cosa dice Daniele Cimi-
ni, romano di Roma, nato tec
nicamente al Nord ma sicura

mente intriso di un profondo 
spirito da cittadino del A/on-
do1 ,Se Mario Cotelli voleva 
criticarmi e criticare l'ambien
te mi ha fatto e ci ha fatto un 
complimento. Noi non voga
mo preparare le ragazze come 
se fossero soldati, tutte alla 
stessa maniera, numeri anoni
mi in un ruolino di marcia. Non 
vogliamo atlete che sciano allo 
stesso modo. O meglio: non ci 
interessa. Noi vogliamo che i 
tecnici si adattino alle caratte
ristiche della ragazza che pre
parano. Noi le sgrezziamo, in
segniamo loro i fondamentali. 
Pretendiamo, ovviamente, che 
rispettino le leggi della fisica, 
perché un pendio non è una pi
età di atletica. Ma quando han
no imparato a sciare ci pare 
giusto che vadano per conto lo
ro e che esprimano la propria 
personalità!. 

Questa filosofia è nata oggi 
come modo di dare più spinta 
agonistica al settore oppure è 
scelta antica? 

•Certamente non è nata oggi. 
Già quando Mario Cotelli era 
capo dello sci mi scontravo con 
lui sui metodi e sulle filosofìe. 
Ma ciò accadeva l'un contro 1' 
altro armati e se necessario ci 
prendevamo a schiaffi. E tutto 
finiva lì, senza proseguire nei 
corridoi. Abbiamo osservato 
che ogni sciatrice ha un model
lo: ieri era Claudia Giordani, 
oggi sono Maria Rosa Quario e 
Daniela Zini. La bambina Sil
vana Erlacher, che ancora non 

sa sciare, già imita il fratello 
Robert. Fulvia Stevenin è di
versa da Daniela Zini. E meno 
male che è così. Per noi è essen
ziale che ognuna delle ragazze 
salvaguardi il proprio modo di 
esprimersi sulla pista. Certo, 
potremmo insegnar loro a scia
re benissimo. Ma se l'essere bel
le sugli sci, se l'essere belle visi
vamente non significa essere 
redditizie che senso avrebbe? 
Non avrebbe nessun senso. 
Sciare come manichini da co
pertina? No, grazie. Le austria
che sciano tutte ol'a stessa ma
niera? È una loro scelta tecnica 
e filosofica. Noi abbiamo scelto 
in maniera diversa». 

Daniele Cimini, e i tecnici 
che collaborano con lui, hanno 
scelto la filosofia della salva
guardia, in ognuna delle atle
te, del proprio personalissimo 
modo di essere. Con correttivi. 
Gli si può riconoscere che oggi 
c'è una squadra preparata con 
tecniche individuali mentre ie
ri c'erano ragazze-individuo 
frutto di se stesse o di un club o 
di un sogno. Raffrontare la 
squadra di oggi con le donne di 
ieri — Paola Wiesiger, Celina 
Seghi, Giuliana Chenal-Mi-
nuzzo — non avrebbe senso. E 
così vi preponiamo la filosofia 
di Daniele Cimini che per 
quanto di vecchia data cerca di 
risolvere le antiche carenze 
connesse col modo italiano di 
fare sport: poco, anzi pochissi
mo. spazio alle donne. 

Remo Musumeci 

Senza la battaglia del comu
nisti anche gli emigrati avreb
bero dovuto pagare la sovrim
posta sulla casa entro la data 
del 30 novembre. La qual cosa 
avrebbe significato che gli e-
migrati erano nell'impossibili
tà ai pagare in tempo utile e, 
quindi, avrebbero subito le 
pesanti penalità previste per i 
contribuenti che evadono 1' 
imposta. 

Questa decisione del gover
no — che sposta il termine di 
pagamento al 31 gennaio, per i 
soli cittadini residenti all'este
ro — è venuta dopo che il PCI 
aveva preso una serie di inizia
tive, riuscendo a sollev? i il 
consenso ancho degli altri 
gruppi parlamentari a ottene
re nel corso del dibattito alla 
Camera un preciso impegno 
da parte del ministro delle Fi
nanze Visentini 

Il gruppo parlamentare co
munista per sollevare la que
stione aveva presentato un e-
mendamento al decreto legge 
sui cosiddetti titoli atipici Pur 
rendendosi conto che il rinvio 
della Socof per gli emigrati 
non era materia attinente al 
decreto in discussione, il grup
po comunista aveva presenta
to l'emendamento per poter 
introdurre l'argomento, senza 
altri indugi, nel dibattito par
lamentare. 

Nei giorni precedenti i com
pagni Giadresco e Milani ave
vano chiesto il rinvio della 
scadenza con un telegramma 
al presidente del Consiglio 
Craxi e al ministro delle Fi
nanze Visentini. Nella riunio
ne della commissione Esteri 
del 23 novembre il gruppo co
munista aveva presentato un 
analogo o d.g. che, per ragioni 
di procedura, non veniva ac
colto dal presidente della 

Presenti i 
ferraristi 
Alboreto 
e Arnoux^ 
Non mancherà 
neppure 
il campione 
del mondo 
Nelson Piquet 

0 ALBORETO, il nuovo ferra-
rista. sarà presente a Bologna 
per Q «Motorshow» 

Al «Motor show» di Bologna 
tante novità per i giovani 

e con i campioni della F,l 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Autentica 
grande fiera delle auto e del
le moto, s'apre domani 11 Mo
tor Show di Bologna che re
sterà aperto fino all'I 1 di
cembre. Saranno otto giorni 
di mostra a 'motori accesi», 
nel senso che a differenza 
delle altre esposizioni, dove 
tutto è sostanzialmente sta
tico, a Bologna i motori sa
ranno In moto. Accanto alla 
vetrina c'è Insomma la pista. 
Gare e spettacolari acrobazie 
fanno parte del programma 
Insieme a convegni e mostre 
culturali. 

Alla stessa maniera di una 
•religione», 11 motorismo ha 
ormai ovunque ! suol luoghi 
sacri. Se Indianapolis e Mon
za appartengono alla storia 
come autentiche, riconosciu
te «cattedrali*, la Fiera di Bo
logna con II suo Motor Show 
(consacrato l'anno scorso 
dalla visita di un milione e 
trecentomlla visitatori) è or-
mal un affermato «santua
rio» In «terra santa», dove 
•terra santa» sta per Emilia 
Romagna, 

Subito all'apertura, doma
ni, sarà gran baldoria. Per 
una premiazione si daranno 
convegno nell'ambito del 
Motor Show I più celebri 
campioni degli autodromi. 
Pur senza titoli ufficiali da 
presentare, per U solo fatto di 
portare le magiche insegne 
di Mannello, Arncu* e Al
boreto è prevedibile che sa
ranno, anche ptù di Piquet 
campione del mondo, stretti 
ù'assedio. La loro presenza al 
Motor Show costituisce In o-
gnl senso un avvenimento 
d'eccezione, reso tale dal loro 
ruolo di padrini della mani
festazione. 

Una infinità di attrazioni 
sportive e la presenza del 
campioni più In voga, unita-
menu all'esposizione delle 
ultime novità della tecnica 
motoristica, si è dimostrata 
attrattiva giusta per convo

gliare In Fiera tanti giovani e 
più In generale una massa 
Imponente di visitatori. Su 
questa formula di successo 
gli organizzatori Insistono, 
Incoraggiati anche dall'Ente 
Fiera di Bologna che mette a 
loro disposizione anche «r 
Impossibile* purché si realiz
zino questi programmi. 

I più celebri stunt-men 
(Renny Julienne, l'acrobata 
di «007*. Klnnle Gibson, Ro
ger Riddel e Gary Cerveny. 
un laureato californiano che 
con un camion detiene un re
cord mondiale avendo per
corso un quarto di miglio In 
8,4 secondi); sfide di potenza 
tra trattori elaborati; kart 
(compresa una gara per pilo
ti della Formula 1% moui-
cross (una sfida America-
Europa in diverse prove e la 
finale del supermotocross 
123); trial indoor (con 112 mi
gliori piloti del mondo); gare 
ciclistiche (anche la finale 
del trofeo Bianchl-Piaggio) e 
di automobilismo «occupa
no* lo spazio sportivo dal la
to spettacolare. 

Un motoraduno Intema
zionale ed un rald automobi
listico consentiranno, a tutti 
coloro che Io desiderino, di 
sentirsi protagonisti della 
gnir.de festa dei notori. Un 

Brevi 

programma che presenta 
anche un museo storico delle 
moto. 11 museo storico dell' 
Alfa Romeo, l'asta Christle's 
di auto e moto d'epoca, una 
mostra fotografica, uno spa
zio dedicato all'educazione 
stradale del giovanissimi 
(dove ci si augura che impa
rino a capire che 11 monoruo
ta su strada è stupida esibi
zione) e la premiazione del 
motociclisti da parte della 
Federazione sportiva 1*8 di
cembre. Molti anche 1 conve
gni: una giornata del carroz
ziere. una del taxista, una 
delle autoscuole, una degli 
autorlparatori, una dei gom
misti e un meeting di nauti
ca al quale Interverrà anche 
lo skipper di «Azzurra* Clno 
Ricci, si snoderanno nell'ar
co delle otto giornate. A pre
sentare alcuni modelli off
shore nel padiglione del boat 
show, assicurano, sarà pre
sente Mike Reagan, figlio del 
presidente degli Stati UnltL 

Su 85 mila metri quadri di 
superficie coperta esporran
no 903 aziende, di cui 798 Ita
liane e 105 estere. I cancelli 
saranno aperti dalle 9 alle 20 
nel giorni festivi e prefestivi 
e dalle 14 alle 20 nel ferialL 

Eugenio Bomboni 

• CACCIATO PERCHÈ NEftO — Un giocatore di colora «Mia 
«quadra di cricket «cBe Indie OceMemaH, «n Sud Africa par una 
serie dì incontri nonostante la critiche dea? ambiatiti mternexio-
naK. è «tato cacciato dal vagone fai roviario par aoi biancnl tu un 
treno suburbeno a Citte dal Capo. 
• ROZZI: PENA RIDOTTA — Il a*atttanta dm'Aaccl.. Costanti
no Rozzi, ai * «rista ridotta data CAF la pana che lo volava Inibito 
fino al 12 oannato 1984: «cadrà 1 1 0 ««ambra prossimo. 
• «UNOA» VERSO !L TITOLO? — l a ragata tinaia detta «Ona 
ton Cupa. Mtiata da Rio Oa Janeiro, a cita vada al prima posto 
la barca Italiana Linda, ai concfcjde oggi. Par linda potrebbe 
arrivare l'ambita vittoria. 
• AL BARCELLONA LA COPPA — Par pardando par 1 -O l'incon
tro di ritomo con rAtletico di Ubaa. i Barcelona ha vìnto la 
Coppa di calcio apaamila UTaandata» «* aquadra catalana a» ara 
imposta par 3-1). 

Il risultato dell'iniziativa del PCI 

Come si è giunti alla 
proroga Socof per 
gli italiani all'estero 
commissione, on. La Malfa. 
Perciò, su iniziativa del com
pagno Giadresco, l'o.d g. veni
va trasformato in una lettera 
firmata dai rappresentanti dei 
gruppi PCI, PSI, DC, PRI, 
MSI, inviata al presidente del 
Consiglio. 

Quando nella seduta della 
Camera del 24 novembre si è 
discusso il decreto sui titoli ati
pici, l'emendamento comuni
sta è stato dichiarato non acco
glitele perchè non pertinente; 
ragione per cui è slato trasfor
mato in un o.d.g. sul quale il 
compagno Giadresco non ha 
preteso la votazione dopo l'im
pegno tassativo assunto dal 
ministro delle Finanze. 

La rinuncia alla votazione 
ha sollevato la gazzarra dei 
micini contro i comunisti e 
qualche giornale (TI Messag
gero) ha scritto che i comunisti 
si erano accontentati di un ge
nerico impegno del ministro a 
favorire il pagamento della 
sovrimposta. 

Chi ha ascoltato il ministro 
delle Finanze, quando ha ri
sposto all'intervento del com
pagno Giadresco, ha capito, 
invece, che veniva accolto dal 
governo il rinvio, come ì co
munisti avevano chiesto con 
tutte le loro iniziative. 

Ecco — tratta dal verbale 

stenografico della seduta — la 
risposta data dal ministro del
le Finanze Visentini: 

«Onorevole Giadresco, lei 
imputa al governo un elemen
to che è legislativo: il termine 
in discussione è stato fissato da 
una legge e, oggi come oggi, 
non esiste termine diverso. 
Quello che ho dello prima — e 
che ripeto — è che posso assu
mere l'impegno affinchè, fer
ma restando la scadenza del 30 
novembre per la generalità 
dei contribuenti, per i residen
ti all'estero, o si trovi nell'am
bito delle leggi vigenti una 
possibilità interpretativa di 
ordine generale (che io riten
go vi sia); oppure un provvedi
mento di sanatoria. Mi impe
gno nei suoi confronti che 
questo avverrà o, ripeto, in se
de interpretativa (ma sempre 
nell'ambito delle leggi e non 
contro di esse) o con una sana
toria per il perìodo di 3 mesi 
da lei richiesto». 

A cosa sarebbe servito, a 
questo punto, votare l'odg.? 
L'iniziativa dei comunisti è 
servita ad ottenere il rinvio 
che, all'indomani dell'impe
gno preso in Parlamento, il 
ministro delle Finanze, ha uf
ficialmente comunicato: i cit
tadini residenti all'estero han
no tempo fino al 31 gennaio 
per il pagamento della Socof. 

Nel numero del 19 novem
bre, ti Sole d'Italia (che. come 
si sa, si stampa a Bruxelles) si 
è occupato della legge elettora
le europea del 1984. Il titolo 
dell'articolo è il seguente: «L'I
talia ha (per ora) poco da of-
frtre». La sostanza è che l'fta-

ta non penserebbe alle elezio
ni europee perchè *lo speciale 
gruppo interpartitico creato 
per studiare la riforma della 
legge elettorale è snobbato dal-
la DC, che si dice non abbia 
ancora trovato il tempo per 
designare un proprio rappre
sentante, e dal PCI. Il che VUGI 
dire che in assenza dei due 
massimi partiti, x lavori lan-
guono». 

Di fronte a questa circo
stanziata denuncia, cosa do
vremmo fare noi comunisti? 
Metterci tn ginocchio e chiede
re perdono al giornale che,/or
se. pud trotxzre qualcuno che 
gli presta credito m Belgio? 

Soltanto che quelle che il So
le d'Italia scrive, sono tutte 
balle inventate di sana pianta. 

Innanzitutto, non esiste al
cun gruppo interpartitico. Si è 
tenuta, il 9 novembre scorso, 
una riunione presso il mini
stero degli Interni alla quale 
erano presenti il sottosegreta
rio agli Interni Barsacchi 
(PSI) e d sottosegretario agli 
Esteri Fioret (DC), i quali po
trebbero anche testimoniare al 
direttore del Sole d'Italia su 
quanto affermiamo. A quella 
riunione non ha partecipato la 
DC. Il PCI era presente, con 
due suoi rappresentanti. Ma, a 
dire ti vero, «I rappresentante 
designato dalla DC non ha 
partecipato perchè aveva un 
contemporaneo impegno al 
Senato e ha pregato I'on- Fio
ret dt rappresentario. 

Quanto al Partito comuni
sta, aggiungeremo che i suoi 
due rappresentanti, rum solo 
sono stati presenti, ma sono 

Chi gliele racconta 
quelle balle 
al «Sole d Italia»? 
arrivati al Viminale prima di 
ogni altro e, modestia a parte, 
hanno dato un contributo alla 
discussione, non minore ad al
cun altro. 

Perchè il Sole d'Italia perde 
tempo a raccontare bugie così 
plateali, apprese, indubbia
mente, da qualcuno che è bu
giardo di professione? Perchè 
ti giornale non comincia a 
chièdersi, se ci sono delle ra
gioni di merito che impedisco
no all'Italia di andare nella di
rezione che, forse, gli ispirato
ri del Sole d'Italia desiderereb
bero? 

Gli italiani all'estero devono 
sapere, non che ci sono dei 
partiti in Italia che hanno po
co da offrire agli altri pannerà 
europei, ma quali sono le reali 
posizioni dei partiti sulle qua
li, poi, chiederanno il loro voto. 

Per quanto riguarda noi co
munisti, siamo dell'opinione 
opposta a quella che ispira il 
giornale di cui ci stiamo occu
pando Noi pensiamo — e lo 
abbiamo detto chiaro e tondo 
alla riunione del Viminale — 
che l'Italio non ha da offrire, 
poco o tanto, al Belgio o ad al
tri partner: europei. Proprio 
in nome dei nostri connaziò-
nal» emigrati e dei toro diritti, 
è tempo che si faccia una poli
tica per l'emigrazione, comin
ciando col dire il contrario di 
ciò che scrive il Sole d'Italia- e 
cioè che non è l'Italia a dover 
offrire, è l'Italia che deve co
minciare a chiedere agli altri 
governi europei. La nostra o-
pinione è che i problemi degli 

emigrati dovrebbero essere al 
centro anche del prossimo ver
tice di Atene, insieme all'agri
coltura, alla siderurgia, e a 
tutte le questioni che, o saran
no risolte, oppure faranno af
fondare la barca della costru
zione europea. 

E quali sarebbero mai le of
ferte belghe? La concessione 
dell'elettorato passivo ai no
stri connazionali? Ma se a 
Bruxelles non è neppure stato 
approvato il testo della legge 
che riconosce quel diritto. E 
poi, che diritto sarebbe mai 
quello di poter regalare il voto 
agli altri (responsabili degli 
attacchi all'occupazione e ai 
diritti degli stranieri immi
grati) senza ottenere neppure 
ti diritto ad essere eletti? 

Si dice che chi si arcontenta 

Sode. Ma a noi sembra che il 
ole d'Italia si accontenti di 

troppo poco, perchè gli emi
grati possano giovarsene e 
perchè i partiti italiani possa
no accettare un'offerta di quel 
tipo. Un'offerta, peraltro, che 
non esiste e che ci verrebbe 
fatta, eventualmente, se ne fa
cessimo richiesta. 

Ma non sarebbe U caso che 
al Sole d'Italia riflettessero, se 
non convenga dire qualche 
bugia di meno e dimostrare un 
pò più di dignità, in nome dei 
diritti degli emigrati italiani 
che, se non possono essere cit
tadini belgi, alla pari con tutti 
gli altri, sono pure cittadini 
europei, e restano sempre cit
tadini italianL 

PAOLO CORRENTI 

Cassa integrazione per circa 
4000 lavoratori alla Ford di 
Colonia. Questo sarà sicura
mente il «regalo» di Natale che 
avranno gli operai dalla dire
zione aziendale. Questa nuova 
richiesta costringerà i lavora
tori al prolungamento delle 
ferie previste dalla Ford in oc
casione delle prossime festivi
tà. Infatti, molto probabil
mente, per 24 giorni, 4000 la
voratori (e tra questi anche di
versi italiani) resteranno a ca
sa perdendo anche dal 5 al 6 
per cento del salaria 

Quali i motivi cne hanno in
dotto la direzione della Ford a 
richiedere la cassa integrazio
ne? Ufficialmente pare che la 
causa sia da addebitare al calo 
pauroso delle vendite dei mo
delli Capri e Granada, con ac
cumulo enorme delle scorte 
tanto da portare la Ford a par
lare di sovrapproduzione. Vi è 
da dire che questa sovrappro
duzione è stata proprio voluta 
dalla direzione della Ford, 
tant'è vero che dalle ferie esti
ve non si è fatto altro che prò-

Cassa integrazione 
alla Ford di Colonia 
durre a ritmi sfrenati quei mo
delli anche con il ricorso allo 
straordinario. 

D'altra parte, anche nel 
1980 la crisi della Ford venne 
addebitata a questi due model
l i Noi pensiamo che essa sia da 
attribuire agli errori che la 
stessa Ford ha commesso nel 
progettarli e nel continuare a 
produrli. 

È da registrare una singola
re affermazione dell'attuale 
direttore Goudwert fatta alla 
rivista Stern. Egli vorrebbe 
addossare la responsabilità 
della crisi all'immagine ester
na della Ford: Goudwert ha 
detto infatti che lui stesso co
nosce gente che «non compre
rebbe mai una macchina Ford 
perche questa è la turkenuxz-
gen. Cioè: «macchina dei tur
chi*; oppure macchina che in 

gran parte costruiscono i lavo
ratori turchi, visto che questi 
sono circa il 50 per cento di 
tutti gli occupati alla Ford di 
Colonia. Ma allora, si vuole fa
re entrare la xenofobia anche 
nel campo della crisi dell'auto 
e in particolare della Ford per 
non ammettere gli errori e gli 
sbagli fin qui commessi? 

In realtà pensiamo che la 
casse integrazione richiesta 
dalla Ford servirà per conti
nuare il processo di ristruttu
razione intema: e a far pagare 
cosi ai lavoratori e ali ufficio 
del lavoro i costi deHa raziona
lizzazione. 

Dal canto loro, i lavoratoti 
non capiscono come mai la 
stessa commissione interna 
della Ford abbia accettato sia 
nel passato che ancora cggi il 
ricatto della direzione azien
dale. (p.i.) 

Nella sua ultima riunione, 
la commissione Esteri della 
Camera ha istituito il Comita
to parlamentare dell'emigra
zione, del quale fanno parte 
rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari. 

A presiedere questo Comi
tato è stalo eletto il compagno 
socialista Marte Ferrari, al 
quale inviamo, da queste co
lonne. gli auguri di buon lavo
ro nel nuovo incarico* nuovo 
quanto alla responsabilità che 
egli assume, ma non nuovo per 
i'tmpegno sui temi e i proble
mi dell'emigrazione, fi com
pagno Ferrari si occupa da 
molti anni dell'emigrazione 
ed è presidente della Fllef na-

Marte Ferrari presidente 
del Comitato parlamentare 
rionale. Il nostro augurio non 
è meno sincero e fraterno, per 
il fatto che il gruppo comuni
sta non ha votato a f avere del 
compagno Ferrari, avendo 
preannunciato, da tempo, una 
propria candidatura alla presi
denza del Comitato dell'emi
grazione. Questo non per la 
persona del compagno Ferra
ri, bensì perchè è opinione del 
PCI che, essendosi costituiti 
due comitati, fosse corretto e 
giusto raggiungere un accordo 

per assegnare una presidenza 
alla maggioranza e una all'op- -
posizione. 

Invece la maggioranza ha e-
letto il de Armato alla presi
denza del Comitato per 1 aiuto 
ai Paesi in vU di sviluppo, e 
Marte Ferrari al Comitato per 
l'emigrazione. 

Afar parte del Comitato per 
l'emigrazione il gruppo comu
nista ha designato 1 compagni 
on. Giadresco, Sandirocco e 
Rossina 
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